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1. TUTTE LE NOVITÀ AL 1° SETTEMBRE 2010

1.1 Gli obiettivi della riforma

Dal	1°	settembre	2010,	per	la	prima	volta	nel	nostro	Paese,	entra	in	vigore	la	riforma	com-
plessiva	e	simultanea	del	secondo	ciclo	di	istruzione	e	formazione.	Cambia	il	volto	della	scuola	
secondaria	superiore,	completamente	riorganizzata	per	offrire	un	panorama	più	chiaro	per	le	
scelte	delle	famiglie	(6	licei;	istituti	tecnici	suddivisi	in	2	settori	con	11	indirizzi;	istituti	professionali	
suddivisi	in	2	settori	e	6	indirizzi).	Anche	il	sistema	di	istruzione	e	formazione	professionale	di	
competenza	regionale	(IeFP),	avrà	un	ordinamento	di	rilievo	nazionale	che	prevede	qualifiche	
triennali	e	diplomi	quadriennali	già	definiti	a	livello	nazionale	nella	sede	tecnica	della	Confe-
renza	Stato-Regioni.	Sono	ulteriori	opportunità	per	i	giovani,	chiamati	ad	esercitare	il	proprio	
diritto-dovere	all’istruzione	e	alla	formazione	sino	al	conseguimento	di	un	titolo	di	studio,	oppure		
di	almeno	una	qualifica	professionale	triennale	entro	i	18	anni.

Quattro	dei	sei	diplomi	liceali	(classico,	scientifico,	linguistico,	delle	scienze	umane)	si	
pongono	in	continuità	 -	per	durata,	numero	e	 tipo	di	materie	e	orari	 (allineati	sulle	30	ore	
settimanali,	27	nel	biennio	iniziale,	ad	eccezione	del	liceo	classico	che	prevede	31	ore	nel	
secondo	biennio	e	nel	quinto	anno)	–	con	i	tradizionali	corsi	di	ordinamento.	Ad	essi	si	af-
fiancano	il	nuovissimo	liceo	musicale	e	coreutico	(32	ore	settimanali)	e	i	percorsi	artistici	che,	
da	oltre	quaranta,	si	ridurranno	a	sei,	con	un	orario	settimanale	di	34	ore	al	biennio	iniziale	
e	di	35	ore	nei	tre	anni	successivi.	Sul	versante	dei	licei,	inoltre,	si	segnala	il	debutto	di	due	
nuovi	percorsi	opzionali	senza	 il	 latino	 (scienze	applicate	ed	economico-sociale),	nei	quali	
confluiscono	alcune	delle	più	apprezzate	sperimentazioni	degli	ultimi	15-20	anni.	Il	riordino	
supera	così	l’enorme	frammentazione	degli	indirizzi	ordinari	e	sperimentali	(oltre	500).	Tra	le	
novità,	lo	studio	per	cinque	anni	di	una	lingua	straniera	in	tutti	i	licei,	di	una	seconda	lingua	
straniera	nell’opzione	economico-sociale	del	liceo	delle	scienze	umane	e	di	3	lingue	straniere	
nel	liceo	linguistico.

Gli	istituti	tecnici	sono	riordinati	e	rafforzati	dalla	riforma	con	una	nuova	identità	fondata	
sull’asse	scientifico-tecnologico,	che	ne	esalta	il	ruolo	come	scuole	dell’innovazione	permanente.	
L’attuale	frammentazione	dei	percorsi	(204	corsi,	comprese	le	sperimentazioni)	è	superata	con	
l’individuazione	di	2	grandi	settori	e	11	indirizzi:	il	settore	economico	comprende	2	indirizzi,	
quello	tecnologico	9.	Il	profilo	educativo	generale	e	i	profili	specifici	degli	indirizzi	sono	configu-
rati	in	modo	da	rispondere	efficacemente	alle	richieste	del	mondo	del	lavoro,	anche	delle	libere	
professioni.	Sarà	così	più	facile	per	gli	studenti	e	le	loro	famiglie	orientarsi	nella	scelta	dei	percorsi	
che	condurranno	al	diploma	di	istruzione	tecnica.	Il	 titolo	consente	un	rapido	inserimento	nel	
mondo	del	lavoro	(il	diploma	indicherà	l’indirizzo	frequentato	e	le	competenze	acquisite)	e/o	la	
continuazione	degli	studi	in	qualunque	facoltà	universitaria,	oltre	che	nei	percorsi	di	istruzione	e	
formazione	tecnica	superiore,	soprattutto	in	quelli	che	puntano	sulle	specializzazioni	più	richieste	
nelle	aree	tecnologicamente	avanzate,	attivati	presso	i	costituendi	istituti	tecnici	superiori.	Tra	le	
novità,	la	centralità	del	laboratorio	nel	processo	di	apprendimento	e	lo	sviluppo	di	stage,	tirocini	
e	alternanza	scuola-lavoro	per	apprendere	in	contesti	applicativi.
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Gli	istituti	professionali	con	la	riforma	acquisiscono	una	nuova	identità,	fondata	sulla	cul-
tura	delle	filiere	economiche	e	produttive	di	rilevanza	nazionale	che	caratterizzano	i	2	settori	
fondamentali,	Servizi	e	Industria	e	Artigianato,	in	cui	sono	compresi	i	6	indirizzi.	Tutti	i	percorsi	
formativi	durano	cinque	anni	e	sono	suddivisi	in	due	bienni	e	in	un	quinto	anno,	al	termine	del	
quale	gli	studenti	sostengono	l’esame	di	Stato	per	il	conseguimento	del	diploma	di	istruzione	pro-
fessionale.	I	nuovi	istituti	professionali	hanno	un	ordinamento	molto	flessibile	per	interagire	con	i	
sistemi	produttivi	territoriali	e	rispondere	alle	esigenze	del	mondo	del	lavoro	e	delle	professioni	in	
una	dimensione	“Glocal”,	aperta	all’innovazione	permanente.	Il	diploma	consente	l’accesso	im-
mediato	al	mondo	del	lavoro	e/o	la	prosecuzione	degli	studi	in	qualunque	facoltà	universitaria,	
oltre	che	nei	percorsi	di	istruzione	e	formazione	tecnica	superiore,	anche	presso	gli	istituti	tecnici	
superiori.	Gli	istituti	professionali,	inoltre,	possono	svolgere	un	ruolo	complementare	e	integrativo	
rispetto	al	sistema	di	istruzione	e	formazione	professionale	di	competenza	regionale	e	continuare	
ad	organizzare,	in	regime	di	sussidiarietà,	nel	quadro	di	intese	con	le	Regioni,	percorsi	per	il	
conseguimento	di	qualifiche	triennali	e	di	diplomi	professionali	quadriennali.

Per	potenziare	le	competenze	linguistiche	degli	studenti	di	licei	e	istituti	tecnici	è	previsto	
l’insegnamento	di	una	materia	curricolare	in	una	lingua	straniera	tra	quelle	previste	dal	percorso	
di	studi	(CLIL,	Content.and.Language.Integrated.Learning).

1.2 Un curricolo più snello

I	piani	di	studio	delle	scuole	secondarie	superiori	sono	stati	ampliati,	negli	scorsi	decenni,	
fino	a	raggiungere	dimensioni	anomale	–	se	confrontate	con	quelle	degli	altri	Paesi	europei	–	sia	
per	estensione	oraria	sia	per	numero	di	materie	previste.	

Con	la	riforma,	i	quadri	orari	delle	lezioni	si	alleggeriscono	in	media	del	10-15%,	anche	se	
l’orario	effettivo	di	lezione	per	gli	studenti	rimane,	come	vedremo,	pressoché	invariato.	Le	discipli-
ne	di	studio	degli	indirizzi	vengono	ricalibrate	in	funzione	delle	caratteristiche	di	ciascuno	di	essi.

In	questo	modo	si	rende	più	semplice	e	chiara	l’offerta	di	istruzione	secondaria,	semplifican-
do	il	panorama	di	centinaia	di	percorsi,	costituitosi	per	stratificazioni	successive	anche	a	seguito	
della	straordinaria	diffusione	delle	sperimentazioni,	dovuta	al	prolungato	blocco	delle	leggi	di	
riforma	dell’istruzione	secondaria	di	secondo	grado.

Le	istituzioni	scolastiche,	avvalendosi	della	propria	autonomia,	possono	ampliare	e	arricchi-
re	il	curricolo	con	attività	e	insegnamenti	facoltativi	che,	una	volta	scelti,	comportano	comunque	
l’obbligo	di	frequenza.

1.3 Le ore di 60 minuti

Da	oltre	trent’anni	moltissime	scuole	secondarie	superiori	hanno	ridotto,	soprattutto	per	
problemi	connessi	al	trasporto	pubblico	locale,	la	durata	dell’ora,	cioè	dell’unità	didattica	
oraria,	da	60	a	50	minuti,	nell’intento	di	contenere	il	più	possibile	nella	fascia	del	mattino	
lo	svolgimento	delle	lezioni.
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La	riforma	fissa	un	tetto	massimo	di	30-32	ore	per	l’orario	settimanale	(35	solo	per	l’istruzio-
ne	artistica).	Le	scuole,	nell’esercizio	della	propria	autonomia	didattica	e	organizzativa,	possono	
definire	unità	di	insegnamento	non	coincidenti	con	ore	di	60	minuti	per	realizzare	specifiche	atti-
vità	didattiche	(per	esempio	l’alternanza	scuola-lavoro);	tuttavia,	dovranno	garantire	agli	studenti	
e	alle	famiglie	un	orario	complessivo	di	lezioni	corrispondente	al	monte	ore	annuale	assegnato	
al	corso	di	studi,	calcolato	su	ore	di	60	minuti.	Per	gli	allievi	il	tempo	di	presenza	in	aula	sarà	
più	o	meno	lo	stesso	di	quello	attuale,	ma	distribuito	su	un	minore	numero	di	materie,	in	modo	da	
consentire	una	maggiore	concentrazione.

La	riforma	mira,	in	sostanza,	ad	offrire	una	organizzazione	più	efficiente,	in	un	quadro	
più	moderno	e	semplificato,	mantenendo	un	servizio,	dal	punto	di	vista	del	monte	ore	annuale,	
analogo	a	quello	precedente.

1.4 Una equilibrata distribuzione territoriale

La	 riforma	del	 secondo	 ciclo	 di	 istruzione	 consentirà	alle	 Regioni,	 nell’esercizio	delle	
proprie	competenze	esclusive	in	materia	di	programmazione	dell’offerta	formativa,	di	definire	
sul	territorio	la	rete	dei	servizi	scolastici	in	modo	più	efficace	ed	efficiente	rispetto	al	passato.	
Le	Regioni,	infatti,	potranno	progettare	una	più	equilibrata	distribuzione	delle	tipologie	degli	
istituti	e	degli	indirizzi	a	livello	locale	per	rispondere	alle	esigenze	dell’utenza	e	del	mondo	
produttivo,	eliminando	duplicazioni	e	 incertezze	per	effetto	della	sovrapposizione	di	alcuni	
percorsi	formativi.

La	decisione	di	rafforzare	le	caratteristiche	“identitarie”	dei	quattro	settori	nei	quali	si	orga-
nizzerà	dal	2010-2011	l’offerta	formativa	dopo	il	primo	ciclo	di	istruzione	–	licei,	istituti	tecnici,	
istituti	professionali,	percorsi	regionali	di	istruzione	e	formazione	–	faciliterà	l’orientamento	delle	
famiglie	nella	scelta.

Nell’area	dei	licei,	chi	sceglierà	il	liceo	classico,	non	troverà	grandi	cambiamenti:	resterà	
su	un	 terreno	di	 forte	ancoraggio	alla	 tradizione,	 largamente	confermata	anche	nella	nuova	
versione	del	Profilo	finale	dello	studente.	Chi	preferirà	il	liceo	scientifico	o	quello	delle	scienze	
umane	dovrà	invece	fare	una	scelta	tra	i	percorsi	con	il	latino	e	quelli	senza,	caratterizzati	da	forti	
contenuti	innovativi	in	continuità	con	la	tradizione	liceale.

Il	rilancio	dell’istruzione	tecnica	risponde	alla	crescente	–	e	largamente	insoddisfatta	–	do-
manda	di	diplomati	in	possesso	di	aggiornate	competenze	tecniche	di	livello	intermedio,	prove-
niente	dal	mondo	della	produzione	e	del	lavoro.

La	netta	distinzione	tra	istruzione	tecnica	e	istruzione	professionale,	di	cui	si	dà	conto	in	
modo	più	approfondito	nei	paragrafi	che	riguardano	queste	due	aree	formative,	consente	di	
eliminare	alcune	 sovrapposizioni	 tra	 i	 rispettivi	 indirizzi,	 caratterizzando	quelli	dell’istruzione	
professionale	in	senso	più	“operativo”,	in	stretto	collegamento	con	le	filiere	produttive	presenti	
nel	territorio.
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1.5 Le scuole come centri di innovazione

Per	 il	 raggiungimento	degli	obiettivi	di	miglioramento	qualitativo	e	di	modernizzazione	
vengono	introdotti	in	tutte	le	scuole	criteri	di	gestione	orientati	all’efficacia	e	all’efficienza,	indi-
spensabili	per	un	sistema	articolato	e	complesso	come	quello	di	istruzione	e	formazione.

Per	quanto	riguarda,	in	particolare,	l’istruzione	tecnica	e	professionale,	la	riforma	si	carat-
terizza	anche	per	la	proposta	di	nuovi	modelli	organizzativi	volti	a	sostenere	il	ruolo	delle	scuole	
come	centri	di	innovazione.	Gli	istituti	possono	infatti	costituire	Dipartimenti	per	il	sostegno	alla	
didattica	e	alla	progettazione	formativa	e	un	Comitato	tecnico-scientifico,	finalizzato	a	rafforzare	
il	raccordo	tra	gli	obiettivi	educativi	della	scuola,	le	esigenze	del	territorio	e	i	fabbisogni	profes-
sionali	espressi	dal	mondo	produttivo.	Ciò	vale	anche	per	i	licei,	chiamati	al	confronto	con	il	
territorio,	con	il	mondo	dell’università,	dell’alta	formazione	artistica,	musicale	e	coreutica	e	della	
formazione	superiore.

È	previsto	inoltre	lo	sviluppo	di	metodologie	innovative	basate	sull’utilizzo	diffuso	del	labora-
torio	a	fini	didattici	in	tutti	gli	ambiti	disciplinari	e	un	raccordo	più	stretto	con	il	mondo	del	lavoro	
e	delle	professioni,	compresi	il	volontariato	e	il	privato	sociale,	attraverso	la	più	ampia	diffusione	
di	stage,	tirocini,	alternanza	scuola-lavoro.

1.6 Il passaggio dal vecchio al nuovo

La	molteplicità	degli	 indirizzi,	 in	particolare	di	quelli	sperimentali,	fino	ad	oggi	esistenti	
comporta	una	confluenza	guidata	per	favorire	il	passaggio	ai	nuovi	ordinamenti.

Sono	previste,	in	proposito,	apposite	tabelle	di	confluenza	automatica	per	i	licei,	gli	
istituti	tecnici	e	gli	istituti	professionali	che	indicano	il	naturale	passaggio	di	tutti	gli	indirizzi	
nei	nuovi	ordinamenti.	Sono	previste,	tuttavia,	alcune	deroghe	per	le	confluenze.

Per	i	licei,	sulla	base	della	specificità	dei	percorsi	sperimentali	effettivamente	attuati,	le	istitu-
zioni	scolastiche,	in	presenza	di	piani	di	studio	che	diano	adito	ad	incertezze	in	ordine	all’esatta	
confluenza	nei	nuovi	percorsi,	interesseranno	gli	Uffici	Scolastici	Regionali	al	fine	di	definire	la	
corretta	confluenza.

Gli	istituti	d’arte	possono	presentare	agli	Uffici	scolastici	regionali	proposte	per	la	confluen-
za	di	singoli	indirizzi	in	essi	attivati	nei	percorsi	degli	istituti	professionali	per	l’industria	e	l’artigia-
nato.	In	caso	di	accettazione	della	richiesta,	gli	istituti	d’arte	assumeranno	ovviamente	i	profili	e	i	
quadri	orari	degli	istituti	professionali	in	cui	confluiscono.

Negli	istituti	tecnici	e	negli	istituti	professionali,	per	i	percorsi	sperimentali	non	indicati	
espressamente	nelle	tabelle	di	confluenza,	si	fa	riferimento	alla	corrispondenza	dei	titoli	
finali	 prevista	 dai	 provvedimenti	 di	 autorizzazione	alla	 sperimentazione	adottati	 a	 suo	
tempo	dal	Ministero.	

Gli	 indirizzi	 sperimentali	corrispondenti	ai	percorsi	 liceali	 funzionanti	presso	gli	 istituti	
tecnici,	ivi	compreso	l’indirizzo	scientifico-tecnologico,	sono	ricondotti	ai	licei	del	nuovo	ordi-
namento.
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1.7 Il sistema di istruzione e formazione professionale

Aumenta	l’offerta	formativa	per	rispondere	alle	esigenze	dei	ragazzi	e	delle	famiglie.	Oltre	
ai	corsi	offerti	dai	licei,	dagli	istituti	tecnici	e	dagli	istituti	professionali,	i	giovani	potranno	sce-
gliere	di	iscriversi	ad	uno	dei	percorsi	formativi	proposti	dal	sistema	dell’istruzione	e	formazione	
professionale	di	competenza	delle	Regioni,	per	il	conseguimento	di	una	qualifica	triennale	e	di	
un	diploma	quadriennale	riconosciuti	a	livello	nazionale.	La	frequenza	di	tali	corsi	è	utile	ai	fini	
dell’assolvimento	dell’obbligo	di	istruzione	e	dell’esercizio	del	diritto-dovere	a	conseguire	entro	i	
18	anni	almeno	una	qualifica	professionale	triennale.	Questi	percorsi	sono	un’opportunità	soprat-
tutto	per	i	giovani	interessati	ad	una	formazione	che	privilegi	l’apprendimento	in	contesti	applica-
tivi	e	metodologie	che	valorizzino	il	saper	fare,	anche	ai	fini	di	un	rapido	inserimento	nel	mondo	
del	lavoro.	Chi	fosse	interessato	a	continuare	gli	studi,	avrà	la	possibilità	di	rientrare	nel	sistema	
scolastico	per	il	conseguimento	del	diploma	di	scuola	secondaria	superiore,	o	di	frequentare	un	
apposito	corso	di	preparazione	organizzato	d’intesa	con	le	università.	La	stessa	opportunità	è	
offerta	agli	studenti	della	scuola	secondaria	superiore	che	intendano	passare	al	sistema	di	IeFP	
per	conseguire	qualifiche	e	diplomi	professionali.

Ecco	l’elenco	delle	21	figure	professionali	condivise	con	le	Regioni,	dal	Ministero	dell’Istru-
zione	con	il	Ministero	del	Lavoro,	di	cui	19	sono	state	già	pubblicate	sulla	Gazzetta	Ufficiale	del	
19	giugno	2009:

		1.	Operatore	dell’abbigliamento
		2.	Operatore	delle	calzature
		3.	Operatore	delle	produzioni	chimiche
		4.	Operatore	edile
		5.	Operatore	elettrico
		6.	Operatore	elettronico
		7.	Operatore	grafico
		8.	Operatore	di	impianti	termoidraulici
		9.	Operatore	delle	lavorazioni	artistiche
10.	Operatore	del	legno
11.		Operatore	del	montaggio	e	della	manutenzione	di	imbarcazioni	da	diporto
12.		Operatore	alla	riparazione	dei	veicoli	a	motore
13.	Operatore	meccanico
14.	Operatore	del	benessere
15.	Operatore	della	ristorazione
16.	Operatore	ai	servizi	di	promozione	ed	accoglienza
17.	Operatore	amministrativo	-	segretariale
18.	Operatore	ai	servizi	di	vendita
19.	Operatore	dei	sistemi	e	dei	servizi	logistici
20.	Operatore	della	trasformazione	agroalimentare
21.	Operatore	agricolo
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2. I NUOVI LICEI

2.1 Novità e caratteristiche

Il	segno	distintivo	dei	licei?	Una	formazione	culturale	di	base	per	così	dire	a	banda	
larga,	propedeutica	alla	continuazione	degli	studi	e	idonea	a	favorire	l’ingresso	nel	mon-
do	del	lavoro.		

Le novità nei piani di studio 

Tutti	i	licei	hanno	la	durata	di	cinque	anni	e	sono	suddivisi	in	due	bienni	e	in	un	quinto	
anno,	al	termine	del	quale	gli	studenti	sostengono	l’esame	di	Stato,	utile	al	proseguimento	
degli	 studi	 in	qualunque	 facoltà	universitaria.	 Il	quinto	anno	è	anche	finalizzato	ad	un	
migliore	raccordo	tra	la	scuola	e	l’istruzione	superiore	e	alla	preparazione	all’inserimento	
nella	vita	lavorativa.	

I	cambiamenti	rispetto	ai	licei	tradizionali	sono	limitati	per	il	 liceo	classico,	un	po’	più	
consistenti	per	lo	scientifico.	Nel	liceo	classico,	il	cui	primo	biennio	mantiene	la	denominazione	
di	ginnasio,	le	materie	più	importanti	-	italiano,	latino,	greco,	storia	e	filosofia	-	non	subiscono	
sostanziali	variazioni	di	orario,	salvo	italiano	nel	biennio	che	si	allinea	all’orario	degli	altri	
licei.	La	storia	dell’arte	raddoppia	l’orario	in	terza	e	quarta	(da	1	a	2	ore)	e	guadagnano	peso	
la	lingua	straniera	e	le	scienze.	

Per	il	liceo	scientifico	ci	sono	novità	di	maggior	rilievo:	si	studieranno	più	matematica	
e	più	materie	scientifiche.	

Nel	nuovo	assetto,	tutto	in	equilibrio	fra	tradizione	e	innovazione,	spiccano	i	nuovi	
licei	musicale	e	coreutico	e	delle	scienze	umane,	insieme	alla	nuova	articolazione	del	liceo	
artistico.	Il	liceo	linguistico,	finora	oggetto	di	sperimentazioni,	entra	nell’ordinamento.

Per	la	riorganizzazione	delle	sezioni	bilingue	del	liceo	linguistico	europeo	e	a	indiriz-
zo	sportivo	è	prevista	l’adozione	di	un	successivo	regolamento.

Altri	particolari	della	riforma	sono:
–		nel	classico	è	rafforzato	l’insegnamento	della	lingua	straniera,	previsto	anche	nel	

triennio,	con	l’insegnamento	in	lingua	straniera	di	una	disciplina	non	linguistica	nel	
quinto	anno;	è	altresì	previsto	 il	potenziamento	dell’asse	matematico-scientifico	e	
della	storia	dell’arte;

–		nello	scientifico	è	confermato	lo	studio	del	latino;
–		nel	liceo	delle	scienze	umane,	opzione	economico-sociale,	si	studiano	due	lingue	

straniere;
–		nel	 liceo	musicale	 e	 coreutico,	 l’iscrizione	 è	 subordinata	al	 superamento	di	 una	

prova	di	verifica	delle	specifiche	competenze	possedute;



14

I  NUOVI LICEI2

–		in	tutti	i	licei	sono	previsti	stage	e	tirocini	formativi
–		l’insegnamento	 di	 “Cittadinanza	 e	 Costituzione”	 è	 svolto	 nell’ambito	 delle	 aree	

storico-geografica	e	storico-sociale.	

Due alternative per gli studenti

Gli	studenti	e	le	loro	famiglie	avranno	la	possibilità	di	scegliere,	in	alternativa	ai	piani	
di	studio	ordinari	del	liceo	scientifico	e	di	quello	delle	scienze	umane,	due	percorsi	opzio-
nali,	che	non	prevedono	lo	studio	del	latino:	si	tratta,	per	il	liceo	scientifico,	dell’opzione	
scienze	applicate	e,	per	il	liceo	delle	scienze	umane,	dell’opzione	economico-sociale.

In	entrambi	i	casi	viene	rafforzato	il	nucleo	delle	discipline	caratterizzanti	il	liceo	di	
riferimento:	scienze	e	informatica	per	l’opzione	scienze	applicate,	economia	e	diritto	per	
l’opzione	economico-sociale.	

Si	è	inteso	così	dare	continuità	e	valorizzare	due	delle	sperimentazioni	di	maggiore	
successo	realizzate	nella	scuola	secondaria	superiore.	

Identità, qualità e tradizione nei nuovi licei

L’obiettivo	del	nuovo	ordinamento	degli	studi,	come	si	ricava	dalla	normativa	di	at-
tuazione	dei	nuovi	licei,	complessivamente	considerata,	è	quello	di	rilanciarne	la	qualità,	
intesa	come	capacità	di	fornire	allo	studente	“gli.strumenti.culturali.e.metodologici.per.una.
comprensione.approfondita.della.realtà,.affinché.egli.si.ponga,.con.atteggiamento.razio-
nale,.creativo,.progettuale.e.critico,.di.fronte.alle.situazioni,.ai.fenomeni.e.ai.problemi,.ed.
acquisisca.conoscenze,.abilità.e.competenze.coerenti.con.le.capacità.e.le.scelte.personali.
e. adeguate. al. proseguimento. degli. studi. di. ordine. superiore,. all’inserimento. nella. vita.
sociale.e.nel.mondo.del.lavoro”	(Regolamento,	art.	2,	comma	2).

Il	Profilo.educativo,.culturale.e.professionale.(PECUP).dello.studente.a.conclusione.del.
secondo.ciclo.del.sistema.educativo.di.istruzione.e.formazione.per.il.sistema.dei.licei.si	
ispira	a	questi	principi	generali	ed	è	comune	a	tutti	gli	studenti	liceali,	mentre	i	profili	dei	
licei	specificano	i	risultati	di	apprendimento	degli	studenti	al	termine	dei	singoli	percorsi	
liceali.	

Si	è	puntato,	per	tutte	le	discipline,	sulla	predisposizione	di	programmi	più	semplici	
e	chiari.

Un confronto con l’Europa

Il	liceo	italiano	si	caratterizza	per	la	sua	maggiore	durata	(5	anni,	contro	i	3-4	del	re-
sto	d’Europa).	L’anticipo	dell’età	d’iscrizione	alla	scuola	primaria	permette	di	compensare,	
per	molti	studenti,	la	differenza	esistente	con	i	ragazzi	degli	altri	Paesi	europei.
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Un	ulteriore	avvicinamento	alle	tendenze	in	atto	in	Europa,	soprattutto	nel	centro-nord	
del	continente,	che	puntano	su	una	maggiore	flessibilità	e	personalizzazione	dei	percorsi	
formativi,	deriva	dall’utilizzazione	degli	spazi	di	autonomia	assegnati	ai	 licei	 (20%	nel	
biennio	iniziale	e	nell’ultimo	anno,	30%	nel	secondo	biennio).

Su	questa	base	le	scuole	potranno	potenziare	gli	insegnamenti	obbligatori	o	attivare	
altri	insegnamenti,	secondo	il	proprio	Piano	dell’Offerta	Formativa,	nei	limiti	delle	risorse	
di	organico	assegnate	e	nell’ambito	di	un	elenco	predisposto	dal	MIUR.

2.2 Profili e competenze in uscita, piani di studio e orari 

L’area	liceale	dell’istruzione	secondaria	di	secondo	grado	comprende	sei	percorsi,	
alcuni	dei	quali	si	articolano	in	indirizzi	(il	liceo	artistico	ne	ha	sei,	che	assorbono	in	par-
te	anche	 la	domanda	che	si	 rivolgeva	in	passato	agli	 istituti	d’arte),	oppure	prevedono	
un’opzione,	cioè	un	piano	di	studi	diverso,	rispetto	a	quello	principale:	è	il	caso	del	liceo	
delle	scienze	applicate	rispetto	al	liceo	scientifico,	e	del	liceo	economico-sociale	rispetto	
al	liceo	delle	scienze	umane.	

1.	Liceo	artistico
2.	Liceo	classico	
3.	Liceo	linguistico	
4.	Liceo	musicale	e	coreutico
5.		Liceo	scientifico		

Opzione	scienze	applicate
6.		Liceo	delle	scienze	umane	

Opzione	economico-sociale
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Profili, indirizzi e quadri orari dei licei

 LICEO ARTISTICO

Profilo generale

Gli	studenti,	a	conclusione	del	percorso	di	studio,	dovranno:
•	 conoscere	 la	 storia	della	produzione	artistica	e	architettonica	e	 il	 significato	delle	

opere	d’arte	nei	diversi	contesti	storici	e	culturali,	anche	in	relazione	agli	indirizzi	di	
studio	prescelti;

•	 cogliere	i	valori	estetici,	concettuali	e	funzionali	nelle	opere	artistiche;
•	 conoscere	e	applicare	le	tecniche	grafiche,	pittoriche,	plastico-scultoree,	architettoni-

che	e	multimediali	e	sapere	collegare	i	diversi	linguaggi	artistici;
•	 conoscere	e	padroneggiare	 i	processi	progettuali	 e	operativi	 e	utilizzare	 in	modo	

appropriato	tecniche	e	materiali	in	relazione	agli	indirizzi	prescelti;	
•	 conoscere	e	applicare	i	codici	dei	linguaggi	artistici,	i	principi	della	percezione	visiva	

e	della	composizione	della	forma	in	tutte	le	sue	configurazioni	e	funzioni;
•	 conoscere	le	problematiche	relative	alla	tutela,	alla	conservazione	e	al	restauro	del	

patrimonio	artistico	e	architettonico.

Sono	previsti,	a	partire	dal	secondo	biennio,	sei	indirizzi:
1.	arti	figurative;
2.	architettura	e	ambiente;
3.	design;
4.	audiovisivo	e	multimediale;	
5.	grafica;
6.	scenografia.

I	sei	indirizzi	si	caratterizzano	rispettivamente	per	la	presenza	dei	seguenti	laboratori,	nei	
quali	lo	studente	sviluppa	la	propria	capacità	progettuale:

–		laboratorio	della	figurazione,	nel	quale	lo	studente	acquisisce	e	sviluppa	la	padro-
nanza	dei	linguaggi	delle	arti	figurative;

–		laboratorio	di	architettura,	nel	quale.lo	studente	acquisisce	la	padronanza	di	metodi	
di	rappresentazione	specifici	dell’architettura	e	delle	problematiche	urbanistiche;	

–		laboratorio	del	design,	articolato	nei	distinti	settori	della	produzione	artistica,	nel	
quale	lo	studente	acquisisce	le	metodologie	proprie	della	progettazione	di	oggetti;

–		laboratorio	audiovisivo	e	multimediale,	nel	quale	lo	studente	acquisisce	e	sviluppa	
la	padronanza	dei	linguaggi	e	delle	tecniche	della	comunicazione	visiva,	audiovi-
siva	e	multimediale;
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–		laboratorio	di	grafica,	nel	quale	lo	studente	acquisisce	la	padronanza	delle	meto-
dologie	proprie	della	grafica;

–		laboratorio	di	scenografia,	nel	quale	 lo	studente	acquisisce	 la	padronanza	delle	
metodologie	proprie	della	progettazione	scenografica.

INDIRIZZO ARTI FIGURATIVE

Profilo 

Gli	studenti,	a	conclusione	del	percorso	di	studio,	dovranno:
•	 aver	approfondito	la	conoscenza	degli	elementi	costitutivi	della	forma	grafica,	pitto-

rica	e/o	scultorea	nei	suoi	aspetti	espressivi	e	comunicativi	e	acquisito	la	consape-
volezza	dei	 relativi	 fondamenti	storici	e	concettuali;	conoscere	e	saper	applicare	 i	
principi	della	percezione	visiva;

•	 saper	 individuare	 le	 interazioni	delle	 forme	pittoriche	e/o	scultoree	con	 il	contesto	
architettonico,	urbano	e	paesaggistico;

•	 conoscere	e	applicare	i	processi	progettuali	e	operativi	e	utilizzare	in	modo	appro-
priato	le	diverse	tecniche	della	figurazione	bidimensionale	e/o	tridimensionale,	an-
che	in	funzione	della	“contaminazione”	tra	le	tradizionali	specificazioni	disciplinari	
(comprese	le	nuove	tecnologie);

•	 conoscere	le	principali	 linee	di	sviluppo	tecniche	e	concettuali	dell’arte	moderna	e	
contemporanea	e	le	intersezioni	con	le	altre	forme	di	espressione	e	comunicazione	
artistica;

•	 conoscere	e	sapere	applicare	i	principi	della	percezione	visiva	e	della	composizione	
della	forma	grafica,	pittorica	e	scultorea.
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Quadro	Orario

PIANO	DEGLI	STUDI
1°	biennio 2°	biennio

5°	anno1°	
anno

2°	
anno

3°	
anno

4°	
anno

Attività	e	insegnamenti	obbligatori	per	tutti	gli	studenti	–	Orario	annuale

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132

Lingua e cultura straniera 99 99 99 99 99

Storia e geografia 99 99

Storia 66 66 66

Filosofia 66 66 66

Matematica* 99 99 66 66 66

Fisica 66 66 66

Scienze naturali** 66 66

Chimica*** 66 66

Storia dell’arte 99 99 99 99 99

Discipline grafiche e pittoriche 132 132

Discipline geometriche 99 99

Discipline plastiche e scultoree 99 99

Laboratorio artistico**** 99 99

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66

Religione cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 33

Totale	ore	 1.122 1.122 759 759 693
Attività	e	insegnamenti	obbligatori	di	indirizzo
Laboratorio della figurazione 198 198 264

Discipline pittoriche e/o discipline plastiche e scultoree 198 198 198

Totale	ore 396 396 462
Totale	complessivo	ore 1.122 1.122 1.155 1.155 1.155

*	Con	informatica	al	primo	biennio.
**	Biologia,	Chimica	e	Scienze	della	Terra.
***	Chimica	dei	materiali.
****	Il	laboratorio	ha	prevalentemente	una	funzione	orientativa	verso	gli	indirizzi	attivi	dal	terzo	anno	e	consiste	nella	pratica	delle	
tecniche	operative	specifiche,	svolte	con	criterio	modulare	quadrimestrale	o	annuale	nell’arco	del	biennio,	fra	cui	le	tecniche	audiovisive	
e	multimediali.

Nota: .È.previsto. l’insegnamento,. in. lingua.straniera,.di.una.disciplina.non.linguistica.(CLIL).compresa.nell’area.delle.attività.e.degli.
insegnamenti.obbligatori.per. tutti.gli.studenti.o.nell’area.degli. insegnamenti.attivabili.dalle.istituzioni.scolastiche.nei. limiti.del.
contingente.di.organico.ad.esse.annualmente.assegnato.
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INDIRIZZO ARCHITETTURA E AMBIENTE 

Profilo 

Gli	studenti,	a	conclusione	del	percorso	di	studio,	dovranno:
•	 conoscere	gli	 elementi	 costitutivi	 dell’architettura	a	partire	dagli	 aspetti	 funzionali,	

estetici	e	dalle	logiche	costruttive	fondamentali;
•	 avere	acquisito	una	chiara	metodologia	progettuale	applicata	alle	diverse	 fasi	da	

sviluppare	(dalle	ipotesi	iniziali	al	disegno	esecutivo)	e	una	appropriata	conoscenza	
dei	codici	geometrici	come	metodo	di	rappresentazione;

•	 conoscere	la	storia	dell’architettura,	con	particolare	riferimento	all’architettura	moderna	
e	alle	problematiche	urbanistiche	connesse,	come	fondamento	della	progettazione;

•	 avere	acquisito	la	consapevolezza	della	relazione	esistente	tra	il	progetto	e	il	contesto	
storico,	sociale,	ambientale	e	la	specificità	del	territorio	nel	quale	si	colloca;

•	 acquisire	la	conoscenza	e	l’esperienza	del	rilievo	e	della	restituzione	grafica	e	tridi-
mensionale	degli	elementi	dell’architettura;

•	 saper	usare	le	tecnologie	informatiche	in	funzione	della	visualizzazione	e	della	defi-
nizione	grafico-tridimensionale	del	progetto;

•	 conoscere	e	sapere	applicare	i	principi	della	percezione	visiva	e	della	composizione	
della	forma	architettonica.
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Quadro	Orario

PIANO	DEGLI	STUDI
1°	biennio 2°	biennio

5°	anno1°
anno

2°
anno

3°
anno

4°
anno

Attività	e	insegnamenti	obbligatori	per	tutti	gli	studenti	–	Orario	annuale

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132

Lingua e cultura straniera 99 99 99 99 99

Storia e geografia 99 99

Storia 66 66 66

Filosofia 66 66 66

Matematica* 99 99 66 66 66

Fisica 66 66 66

Scienze naturali** 66 66

Chimica*** 66 66

Storia dell’arte 99 99 99 99 99

Discipline grafiche e pittoriche 132 132

Discipline geometriche 99 99

Discipline plastiche e scultoree 99 99

Laboratorio artistico**** 99 99

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66

Religione cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 33

Totale	ore 1.122 1.122 759 759 693

Attività	e	insegnamenti	obbligatori	di	indirizzo	

Laboratorio di architettura 198 198 264

Discipline progettuali Architettura e ambiente 198 198 198

Totale	ore 396 396 462

Totale	complessivo	ore 1.122 1.122 1.155 1.155 1.155

*	Con	Informatica	al	primo	biennio.
**	Biologia,	Chimica,	Scienze	della	Terra.
***	Chimica	dei	materiali.
****	Il	laboratorio	ha	prevalentemente	una	funzione	orientativa	verso	gli	indirizzi		attivi	dal	terzo	anno	e	consiste	nella	pratica	delle	
tecniche	operative	specifiche,	svolte	con	criterio	modulare	quadrimestrale	o	annuale	nell’arco	del	biennio,	fra	cui	le	tecniche	audiovisive	
e	multimediali.

Nota:		È.previsto. l’insegnamento,.in. lingua.straniera,.di.una.disciplina.non.linguistica.(CLIL).compresa.nell’area.delle.attività.e.degli.
insegnamenti.obbligatori.per. tutti.gli.studenti.o.nell’area.degli. insegnamenti.attivabili.dalle.istituzioni.scolastiche.nei. limiti.del.
contingente.di.organico.ad.esse.annualmente.assegnato.
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INDIRIZZO DESIGN 

Profilo 

Gli	studenti,	a	conclusione	del	percorso	di	studio,	dovranno:
•	 conoscere	gli	elementi	costitutivi	dei	codici	dei	linguaggi	grafici,	progettuali	e	della	

forma;
•	 avere	consapevolezza	delle	radici	storiche	e	delle	linee	di	sviluppo	nei	vari	ambiti	del	

design	e	delle	arti	applicate	tradizionali;
•	 saper	individuare	le	corrette	procedure	di	approccio	nel	rapporto	progetto-funziona-

lità-contesto,	nelle	diverse	finalità	relative	a	beni,	servizi	e	produzione;
•	 saper	identificare	e	usare	tecniche	e	tecnologie	adeguate	alla	definizione	del	proget-

to	grafico,	del	prototipo	e	del	modello	tridimensionale;
•	 conoscere	il	patrimonio	culturale	e	tecnico	delle	arti	applicate;	
•	 conoscere	e	sapere	applicare	i	principi	della	percezione	visiva	e	della	composizione	

della	forma.
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Quadro	Orario

PIANO	DEGLI	STUDI
1°	biennio 2°	biennio

5°	anno1°
anno

2°
anno

3°
anno

4°
anno

Attività	e	insegnamenti	obbligatori	per	tutti	gli	studenti	–	Orario	annuale

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132

Lingua e cultura straniera 99 99 99 99 99

Storia e geografia 99 99

Storia 66 66 66

Filosofia 66 66 66

Matematica* 99 99 66 66 66

Fisica 66 66 66

Scienze naturali** 66 66

Chimica*** 66 66

Storia dell’arte 99 99 99 99 99

Discipline grafiche e pittoriche 132 132

Discipline geometriche 99 99

Discipline plastiche e scultoree 99 99

Laboratorio artistico**** 99 99

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66

Religione cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 33

Totale	ore 1.122 1.122 759 759 693

Attività	e	insegnamenti	obbligatori	di	indirizzo	

Laboratorio della progettazione 198 198 264

Discipline progettuali Design 198 198 198

Totale	ore 396 396 462

Totale	complessivo	ore 1.122 1.122 1.155 1.155 1.155

*	Con	Informatica	al	primo	biennio.
**	Biologia,	Chimica,	Scienze	della	Terra.
***	Chimica	dei	materiali.
****	Il	laboratorio	ha	prevalentemente	una	funzione	orientativa	verso	gli	indirizzi		attivi	dal	terzo	anno	e	consiste	nella	pratica	delle	
tecniche	operative	specifiche,	svolte	con	criterio	modulare	quadrimestrale	o	annuale	nell’arco	del	biennio,	fra	cui	le	tecniche	audiovisive	
e	multimediali.

Nota.		È.previsto. l’insegnamento,.in. lingua.straniera,.di.una.disciplina.non.linguistica.(CLIL).compresa.nell’area.delle.attività.e.degli.
insegnamenti.obbligatori.per. tutti.gli.studenti.o.nell’area.degli. insegnamenti.attivabili.dalle.istituzioni.scolastiche.nei. limiti.del.
contingente.di.organico.ad.esse.annualmente.assegnato.
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INDIRIZZO AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE

Profilo 

Gli	studenti,	a	conclusione	del	percorso	di	studio,	dovranno:
•	 avere	approfondito	la	conoscenza	degli	elementi	costitutivi	dei	linguaggi	audiovisivi	

e	multimediali	negli	aspetti	espressivi	e	comunicativi,	avere	consapevolezza	dei	fon-
damenti	storici	e	concettuali;

•	 conoscere	le	principali	linee	di	sviluppo	tecniche	e	concettuali	delle	opere	audiovisive	
contemporanee	e	le	intersezioni	con	le	altre	forme	di	espressione	e	comunicazione	
artistica;

•	 conoscere	e	applicare	 le	 tecniche	adeguate	nei	processi	operativi,	avere	capacità	
procedurali	in	funzione	della	“contaminazione”	tra	le	tradizionali	specificazioni	di-
sciplinari;

•	 conoscere	e	sapere	applicare	i	principi	della	percezione	visiva	e	della	composizione	
dell’immagine.
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Quadro	Orario

PIANO	DEGLI	STUDI
1°	biennio 2°	biennio

5°	anno1°
anno

2°
anno

3°
anno

4°
anno

Attività	e	insegnamenti	obbligatori	per	tutti	gli	studenti	–	Orario	annuale

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132

Lingua e cultura straniera 99 99 99 99 99

Storia e geografia 99 99

Storia 66 66 66

Filosofia 66 66 66

Matematica* 99 99 66 66 66

Fisica 66 66 66

Scienze naturali** 66 66 66 66

Storia dell’arte 99 99 99 99 99

Discipline grafiche e pittoriche 132 132

Discipline geometriche 99 99

Discipline plastiche e scultoree 99 99

Laboratorio artistico*** 99 99

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66

Religione cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 33

Totale	ore 1.122 1.122 759 759 693

Attività	e	insegnamenti	obbligatori	di	indirizzo	

Laboratorio audiovisivo e multimediale 198 198 264

Discipline audiovisive e multimediali 198 198 198

Totale	ore 396 396 462

Totale	complessivo	ore 1.122 1.122 1.155 1.155 1.155

*	Con	Informatica	al	primo	biennio.
**	Biologia,	Chimica,	Scienze	della	Terra.
***	Il	laboratorio	ha	prevalentemente	una	funzione	orientativa	verso	gli	indirizzi		attivi	dal	terzo	anno	e	consiste	nella	pratica	delle	
tecniche	operative	specifiche,	svolte	con	criterio	modulare	quadrimestrale	o	annuale	nell’arco	del	biennio,	fra	cui	le	tecniche	audiovisive	
e	multimediali.

Nota:		È.previsto. l’insegnamento,.in. lingua.straniera,.di.una.disciplina.non.linguistica.(CLIL).compresa.nell’area.delle.attività.e.degli.
insegnamenti.obbligatori.per. tutti.gli.studenti.o.nell’area.degli. insegnamenti.attivabili.dalle.istituzioni.scolastiche.nei. limiti.del.
contingente.di.organico.ad.esse.annualmente.assegnato.
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INDIRIZZO GRAFICA

Profilo 

Gli	studenti,	a	conclusione	del	percorso	di	studio,	dovranno:
•	 conoscere	gli	elementi	costitutivi	dei	codici	dei	linguaggi	progettuali	e	grafici;
•	 avere	consapevolezza	delle	radici	storiche	e	delle	linee	di	sviluppo	nei	vari	ambiti	

della	produzione	grafica	e	pubblicitaria;
•	 conoscere	e	applicare	le	tecniche	grafico-pittoriche	e	informatiche	adeguate	nei	pro-

cessi	operativi;
•	 saper	individuare	le	corrette	procedure	di	approccio	nel	rapporto	progetto-	prodotto-	

contesto,	nelle	diverse	funzioni	relative	alla	comunicazione	visiva	e	editoriale;
•	 saper	identificare	e	usare	tecniche	e	tecnologie	adeguate	alla	progettazione	e	produ-

zione	grafica;
•	 conoscere	e	sapere	applicare	i	principi	della	percezione	visiva	e	della	composizione	

della	forma	grafico-visiva.
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Quadro	Orario

PIANO	DEGLI	STUDI
1°	biennio 2°	biennio

5°	anno1°
anno

2°
anno

3°
anno

4°
anno

Attività	e	insegnamenti	obbligatori	per	tutti	gli	studenti	–	Orario	annuale

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132

Lingua e cultura straniera 99 99 99 99 99

Storia e geografia 99 99

Storia 66 66 66

Filosofia 66 66 66

Matematica* 99 99 66 66 66

Fisica 66 66 66

Scienze naturali** 66 66 66 66

Storia dell’arte 99 99 99 99 99

Discipline grafiche e pittoriche 132 132

Discipline geometriche 99 99

Discipline plastiche e scultoree 99 99

Laboratorio artistico*** 99 99

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66

Religione cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 33

Totale	ore 1.122 1.122 759 759 693

Attività	e	insegnamenti	obbligatori	di	indirizzo	

Laboratorio di grafica 198 198 264

Discipline grafiche 198 198 198

Totale	ore 396 396 462

Totale	complessivo	ore 1.122 1.122 1.155 1.155 1.155

*	Con	Informatica	al	primo	biennio.
**	Biologia,	Chimica,	Scienze	della	Terra.
***	Il	 laboratorio	ha	prevalentemente	una	funzione	orientativa	verso	gli	indirizzi	attivi	dal	terzo	anno	e	consiste	nella	pratica	delle	
tecniche	operative	specifiche,	svolte	con	criterio	modulare	quadrimestrale	o	annuale	nell’arco	del	biennio,	fra	cui	le	tecniche	audiovisive	
e	multimediali.

Nota:		È.previsto. l’insegnamento,.in. lingua.straniera,.di.una.disciplina.non.linguistica.(CLIL).compresa.nell’area.delle.attività.e.degli.
insegnamenti.obbligatori.per. tutti.gli.studenti.o.nell’area.degli. insegnamenti.attivabili.dalle.istituzioni.scolastiche.nei. limiti.del.
contingente.di.organico.ad.esse.annualmente.assegnato.
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INDIRIZZO SCENOGRAFIA 

Profilo 

Gli	studenti,	a	conclusione	del	percorso	di	studio,	dovranno:
•	 conoscere	gli	elementi	costitutivi	dell’allestimento	scenico	dello	spettacolo,	del	teatro	

e	del	cinema;
•	 avere	consapevolezza	delle	radici	storiche	e	delle	linee	di	sviluppo	nei	vari	ambiti	

della	progettazione	e	della	realizzazione	scenografica;
•	 saper	 individuare	 le	 corrette	procedure	di	approccio	nel	 rapporto	 spazio	 scenico-

testo-regia,	nelle	diverse	funzioni	relative	a	beni,	servizi	e	produzione;
•	 saper	identificare	e	usare	tecniche	e	tecnologie	adeguate	alla	definizione	del	proget-

to	e	alla	realizzazione	degli	elementi	scenici;
•	 saper	individuare	le	interazioni	tra	la	scenografia	e	l’allestimento	di	spazi	finalizzati	

all’esposizione	(culturali,	museali,	etc);
•	 conoscere	e	sapere	applicare	i	principi	della	percezione	visiva	e	della	composizione	

dello	spazio	scenico.
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Quadro	Orario

PIANO	DEGLI	STUDI
1°	biennio 2°	biennio

5°	anno1°
anno

2°
anno

3°
anno

4°
anno

Attività	e	insegnamenti	obbligatori	per	tutti	gli	studenti	–	Orario	annuale

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132

Lingua e cultura straniera 99 99 99 99 99

Storia e geografia 99 99

Storia 66 66 66

Filosofia 66 66 66

Matematica* 99 99 66 66 66

Fisica 66 66 66

Scienze naturali** 66 66

Chimica*** 66 66

Storia dell’arte 99 99 99 99 99

Discipline grafiche e pittoriche 132 132

Discipline geometriche 99 99

Discipline plastiche e scultoree 99 99

Laboratorio artistico**** 99 99

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66

Religione cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 33

Totale	ore 1.122 1.122 759 759 693

Attività	e	insegnamenti	obbligatori	di	indirizzo	

Laboratorio di scenografia 165 165 231

Discipline geometriche e scenotecniche 66 66 66

Discipline progettuali scenotecniche 165 165 165

Totale	ore 396 396 462

Totale	complessivo	ore 1.122 1.122 1.155 1.155 1.155

*	Con	Informatica	al	primo	biennio.
**	Biologia,	Chimica,	Scienze	della	Terra.
***	Chimica	dei	materiali.
****	Il	laboratorio	ha	prevalentemente	una	funzione	orientativa	verso	gli	indirizzi		attivi	dal	terzo	anno	e	consiste	nella	pratica	delle	
tecniche	operative	specifiche,	svolte	con	criterio	modulare	quadrimestrale	o	annuale	nell’arco	del	biennio,	fra	cui	le	tecniche	audiovisive	
e	multimediali.

Nota:		È.previsto. l’insegnamento,.in. lingua.straniera,.di.una.disciplina.non.linguistica.(CLIL).compresa.nell’area.delle.attività.e.degli.
insegnamenti.obbligatori.per. tutti.gli.studenti.o.nell’area.degli. insegnamenti.attivabili.dalle.istituzioni.scolastiche.nei. limiti.del.
contingente.di.organico.ad.esse.annualmente.assegnato.
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LICEO CLASSICO

Profilo 

Gli	studenti,	a	conclusione	del	percorso	di	studio,	dovranno:
•	 aver	 raggiunto	 una	 conoscenza	 approfondita	 delle	 linee	 di	 sviluppo	 della	 nostra	

civiltà	 nei	 suoi	 diversi	 aspetti	 (linguistico,	 letterario,	 artistico,	 storico,	 istituzionale,	
filosofico,	scientifico),	anche	attraverso	lo	studio	diretto	di	opere,	documenti	ed	autori	
significativi	ed	essere	in	grado	di	riconoscere	il	valore	della	tradizione	come	possibi-
lità	di	comprensione	critica	del	presente;

•	 avere	acquisito	la	conoscenza	delle	lingue	classiche	necessaria	per	la	comprensione	
dei	 testi	greci	e	 latini,	attraverso	 lo	 studio	organico	delle	 loro	 strutture	 linguistiche	
(morfosintattiche,	 lessicali,	 semantiche)	e	degli	 strumenti	 necessari	alla	 loro	analisi	
stilistica	e	retorica,	anche	al	fine	di	raggiungere	la	piena	padronanza	della	lingua	
italiana;

•	 aver	maturato,	tanto	nella	pratica	della	traduzione	quanto	nello	studio	della	filosofia	e	
delle	discipline	scientifiche,	una	buona	capacità	di	argomentare,	di	interpretare	testi	
complessi	e	di	risolvere	diverse	tipologie	di	problemi;

•	 saper	riflettere	criticamente	sulle	forme	del	sapere	e	sulle	reciproche	relazioni	e	saper	
collocare	il	pensiero	scientifico	anche	all’interno	di	una	dimensione	umanistica.
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Quadro	Orario

PIANO	DEGLI	STUDI
1°	biennio 2°	biennio

5°	anno1°
anno

2°
anno

3°
anno

4°
anno

Attività	e	insegnamenti	obbligatori	per	tutti	gli	studenti	–	Orario	annuale

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132

Lingua e cultura latina 165 165 132 132 132

Lingua e cultura greca 132 132 99 99 99

Lingua e cultura straniera 99 99 99 99 99

Storia 99 99 99

Storia e Geografia 99 99

Filosofia 99 99 99

Matematica* 99 99 66 66 66

Fisica 66 66 66

Scienze naturali** 66 66 66 66 66

Storia dell’arte 66 66 66

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66

Religione cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 33

Totale	ore 891 891 1.023 1.023 1.023

*	Con	Informatica	al	primo	biennio
**	Biologia,	Chimica,	Scienze	della	Terra

Nota:		È.previsto. l’insegnamento,.in. lingua.straniera,.di.una.disciplina.non.linguistica.(CLIL).compresa.nell’area.delle.attività.e.degli.
insegnamenti.obbligatori.per. tutti.gli.studenti.o.nell’area.degli. insegnamenti.attivabili.dalle.istituzioni.scolastiche.nei. limiti.del.
contingente.di.organico.ad.esse.annualmente.assegnato.
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 LICEO LINGUISTICO

Profilo 

Gli	studenti,	a	conclusione	del	percorso	di	studio,	dovranno:	
•	 avere	acquisito,	in	due	lingue	moderne,	strutture,	modalità	e	competenze	comunicati-

ve	corrispondenti	almeno	al	Livello	B2	del	Quadro	Comune	Europeo	di	Riferimento;
•	 avere	 acquisito,	 in	 una	 terza	 lingua	 moderna,	 strutture,	 modalità	 e	 competenze	

comunicative	corrispondenti	almeno	al	Livello	B1	del	Quadro	Comune	Europeo	di	
Riferimento;

•	 saper	comunicare	in	tre	lingue	moderne	in	vari	contesti	sociali	e	in	situazioni	profes-
sionali	utilizzando	diverse	forme	testuali;

•	 riconoscere	 in	un’ottica	comparativa	gli	elementi	strutturali	caratterizzanti	 le	 lingue	
studiate	ed	essere	in	grado	di	passare	agevolmente	da	un	sistema	linguistico	all’altro;

•	 essere	in	grado	di	affrontare	in	lingua	diversa	dall’italiano	specifici	contenuti	discipli-
nari;

•	 conoscere	le	principali	caratteristiche	culturali	dei	paesi	di	cui	si	è	studiata	la	lingua,	
attraverso	lo	studio	e	l’analisi	di	opere	letterarie,	estetiche,	visive,	musicali,	cinema-
tografiche,	 delle	 linee	 fondamentali	 della	 loro	 storia	 e	 delle	 loro	
tradizioni;

•	 sapersi	 confrontare	 con	 la	 cultura	 degli	 altri	 popoli,	
avvalendosi	delle	occasioni	di	contatto	e	di	scambio.
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Quadro	Orario

PIANO	DEGLI	STUDI
1°	biennio 2°	biennio

5°	anno1°
anno

2°
anno

3°
anno

4°
anno

Attività	e	insegnamenti	obbligatori	per	tutti	gli	studenti	–	Orario	annuale

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132

Lingua latina 66 66

Lingua e cultura straniera 1* 132 132 99 99 99

Lingua e cultura straniera 2* 99 99 132 132 132

Lingua e cultura straniera 3* 99 99 132 132 132

Storia e Geografia 99 99

Storia 66 66 66

Filosofia 66 66 66

Matematica** 99 99 66 66 66

Fisica 66 66 66

Scienze naturali*** 66 66 66 66 66

Storia dell’arte 66 66 66

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66

Religione cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 33

Totale	ore 891 891 990 990 990

*	Sono	comprese	33	ore	annuali	di	conversazione	col	docente	di	madrelingua.
**	Con	Informatica	al	primo	biennio.
***	Biologia,	Chimica,	Scienze	della	Terra.

Nota:		Dal.primo.anno.del.secondo.biennio.è.previsto.l’insegnamento.in.lingua.straniera.di.una.disciplina.non.linguistica(CLIL),.compresa.
nell’area.delle.attività.e.degli.insegnamenti.obbligatori.per.tutti.gli.studenti.o.nell’area.degli.insegnamenti.attivabili.dalle.istituzioni.
scolastiche.nei.limiti.del.contingente.di.organico.ad.esse.assegnato,.tenuto.conto.delle.richieste.degli.studenti.e.delle.loro.famiglie..
Dal. secondo.anno.del. secondo.biennio. è. previsto. inoltre. l’insegnamento,. in. una.diversa. lingua. straniera,. di. una.disciplina.
non. linguistica(CLIL),. compresa.nell’area.delle.attività. e.degli. insegnamenti. obbligatori. per. tutti. gli. studenti. o.nell’area.degli.
insegnamenti.attivabili.dalle.istituzioni.scolastiche.nei.limiti.del.contingente.di.organico.ad.esse.assegnato,.tenuto.conto.delle.
richieste.degli.studenti.e.delle.loro.famiglie.
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LICEO MUSICALE E COREUTICO

Profilo

Gli	studenti,	a	conclusione	del	percorso	di	studio,	devono	essere	in	grado	di:

per la sezione musicale:
•	 eseguire	ed	interpretare	opere	di	epoche,	generi	e	stili	diversi,	con	autonomia	nello	

studio	e	capacità	di	autovalutazione;
•	 partecipare	ad	insiemi	vocali	e	strumentali,	con	adeguata	capacità	di	interazione	con	

il	gruppo;
•	 utilizzare,	a	integrazione	dello	strumento	principale	e	monodico	ovvero	polifonico,	un	

secondo	strumento,	polifonico	ovvero	monodico;
•	 conoscere	i	fondamenti	della	corretta	emissione	vocale;
•	 usare	le	principali	tecnologie	elettroacustiche	e	informatiche	relative	alla	musica;
•	 conoscere	e	utilizzare	i	principali	codici	della	scrittura	musicale;
•	 individuare	le	tradizioni	e	i	contesti	relativi	ad	opere,	generi,	autori,	artisti,	movimen-

ti,	riferiti	alla	musica	e	alla	danza,	anche	in	relazione	agli	sviluppi	storici,	culturali	e	
sociali;

•	 cogliere	i	valori	estetici	in	opere	musicali	di	vario	genere	ed	epoca;	
•	 conoscere	e	analizzare	opere	significative	del	repertorio	musicale;	
•	 conoscere	l’evoluzione	morfologica	e	tecnologica	degli	strumenti	musicali.

per la sezione coreutica:
•	 eseguire	ed	interpretare	opere	di	epoche,	generi	e	stili	diversi,	con	autonomia	nello	

studio	e	capacità	di	autovalutazione;
•	 analizzare	il	movimento	e	le	forme	coreutiche	nei	loro	principi	costitutivi	e	padroneg-

giare	la	rispettiva	terminologia;
•	 utilizzare	a	 integrazione	della	 tecnica	principale,	 classica	ovvero	contemporanea,	

una	seconda	tecnica,	contemporanea	ovvero	classica;
•	 saper	interagire	in	modo	costruttivo	nell’ambito	di	esecuzioni	collettive;
•	 focalizzare	gli	elementi	costitutivi	di	linguaggi	e	stili	differenti	e	saperne	approntare	

un’analisi	strutturale;
•	 conoscere	il	profilo	storico	della	danza	d’arte,	anche	nelle	sue	interazioni	con	la	mu-

sica,	e	utilizzare	categorie	pertinenti	nell’analisi	delle	differenti	espressioni	in	campo	
coreutico;

•	 individuare	le	tradizioni	e	i	contesti	relativi	ad	opere,	generi,	autori,	artisti,	movimen-
ti,	riferiti	alla	danza,	anche	in	relazione	agli	sviluppi	storici,	culturali	e	sociali;
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•	 cogliere	i	valori	estetici	in	opere	coreutiche	di	vario	genere	ed	epoca;	
•	 conoscere	e	analizzare	opere	significative	del	repertorio	coreutico.

Per	accedere	al	liceo	musicale	e	coreutico	è	necessario	superare	una	prova	volta	a	
verificare	il	possesso	di	specifiche	competenze	musicali	o	coreutiche.

Per	l’anno	scolastico	2010-2011	sono	istituite	sul	territorio	nazionale	fino	a	quaranta	
sezioni	musicali	e	fino	a	dieci	sezioni	coreutiche	del	Liceo	musicale	e	coreutico.	Per	cono-
scere	dove	è	collocata	la	sezione	più	vicina	autorizzata	dal	Ministero	si	potrà	consultare	
il	sito	del	Miur	www.istruzione.it.

Nella	fase	iniziale	i	licei	musicali	e	coreutici	potranno	funzionare	soltanto	sulla	base	
di	apposite	convenzioni	con	i	Conservatori	di	musica,	con	gli	istituti	musicali	pareggiati	e	
con	l’Accademia	nazionale	di	danza.
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Quadro	Orario

PIANO	DEGLI	STUDI
1°	biennio 2°	biennio

5°	anno1°
anno

2°
anno

3°
anno

4°
anno

Attività	e	insegnamenti	obbligatori	per	tutti	gli	studenti	–	Orario	annuale
Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132

Lingua e cultura straniera 99 99 99 99 99

Storia e geografia 99 99

Storia 66 66 66

Filosofia 66 66 66

Matematica* 99 99 66 66 66

Fisica 66 66 66

Scienze naturali** 66 66

Storia dell’arte 66 66 66 66 66

Religione cattolica o attività alternative 33 33 33 33 33

Totale	ore 594 594 594 594 594
Sezione musicale

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66

Esecuzione e interpretazione *** 99 99 66 66 66

Teoria, analisi e composizione *** 99 99 99 99 99

Storia della musica 66 66 66 66 66

Laboratorio di musica d’insieme *** 66 66 99 99 99

Tecnologie musicali *** 66 66 66 66 66

 Totale ore 462 462 462 462 462

Sezione coreutica

Storia della danza 66 66 66

Storia della musica 33 33 33

Tecniche della danza 264 264 264 264 264

Laboratorio coreutico 132 132

Laboratorio coreografico 99 99 99

Teoria e pratica musicale per la danza 66 66

Totale	ore 462 462 462 462 462
Totale	complessivo	sezione	musicale	ore 1.056 1.056 1.056 1.056 1.056
Totale	complessivo	sezione	coreutica	ore 1.056 1.056 1.056 1.056 1.056

*	Con	Informatica	al	primo	biennio.
**	Biologia,	Chimica,	Scienze	della	Terra.
***	Insegnamenti	disciplinati	secondo	quanto	previsto	dall’articolo	13	comma	8.

Nota:		È.previsto. l’insegnamento,.in. lingua.straniera,.di.una.disciplina.non.linguistica.(CLIL).compresa.nell’area.delle.attività.e.degli.
insegnamenti.obbligatori.per. tutti.gli.studenti.o.nell’area.degli. insegnamenti.attivabili.dalle.istituzioni.scolastiche.nei. limiti.del.
contingente.di.organico.ad.esse.annualmente.assegnato.
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